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Foto Enrico Maggio

Festa del Soccorso 2013
FUOCO ALLE POLVERI!

all’interno
il programma a cura del 
“Corriere”, con gli ap-
puntamenti più interes-
santi della festa, appro-
fondimenti e le foto ine-
dite di Enrico Maggio

COME MARIA
S. Isabella

LA RICORRENZA PIÙ ATTESA DELL’ANNO COINCIDERÀ 
CON LA SOLENNITÀ DI  PENTECOSTE

Franco Lozupone

Fervono i preparativi per 
la Festa del Soccorso, che 
quest’anno coinciderà con 
la solennità di Pentecoste. 
Come ogni anno, ogni sog-

getto organizzatore sta ulti-
mando la programmazione 
degli eventi. Il Comitato Fe-
sta, che quest’anno ha deciso 
di valorizzare le bande locali, 
sta profondendo i suoi sforzi 
nella questua, per mantenere 
i livelli qualitativi del passa-
to, pur nella gravissima re-
cessione economica che sta 
spossando la Città.
Anche le luminarie sono già 
in via di allestimento, così 
come verrà regolarmente cu-
rato l’addobbo in Cattedrale.  
I quartieri dal canto loro stan-
no ultimando i preparativi per 
l’accensione delle batterie al 
passaggio delle tradizionali 
processioni.

Pare proprio che tutto stia 
procedendo per assicurare 
una Festa all’altezza delle 
precedenti edizioni, com-
preso la celebrazione del 
Solenne Pontificale in piaz-
za Incoronazione nel sabato 
pomeriggio. Se le condizioni 
metereologiche  saranno fa-
vorevoli, anche chi verrà da  
fuori avrà di che divertirsi. 
Come ogni anno, nutrito sarà 
il programma liturgico in 
vista della Festa, nel quale 
spicca la tradizionale Nove-
na, con il Triduo che verrà 
predicato da mons. Vescovo.  
Anche lo spettacolo musicale 
del martedì è stato ormai già 
stato definito
La Festa, che per i sanseve-
resi è il principale evento 
dell’anno e che assume par-
ticolare rilevanza per tutti gli 
operatori economici e non 
soltanto per il rispetto della 
tradizione più autentica, do-
vrebbe proprio far registrare 
il gradimento auspicato, Non 
resta quindi che augurare a 
tutti buona Festa!

LA SIGNORA 
DEL SOCCORSO

Ada Carano

“Secondo la tradizione, nel 1306 un padre agostiniano, 
Nicola la Bruna, mentre a Palermo giaceva gravemente 
ammalato ebbe una visione mariana che lo guarì istan-
taneamente e gli chiese di promuovere la devozione alla 
Signora del Soccorso. Gli Agostiniani dunque portarono 
nei propri conventi questo culto, che giunse anche nella 
loro sede di San Severo. 
Questa è l’origine del Santuario, oggi in forme baroc-
che.”

UN UOMO LIBERO
A tre anni dalla 
sua scomparsa, 

resta indelebile nei 
nostri cuori e nelle 

nostre menti il 
ricordo del nostro 

indimenticato 
Direttore.

a pag. 5

In una Parrochia di San Severo

I PROMESSI SPOSI
una favola moderna

a pag. 6

Ho voluto denunciare questo fatto perchè il 
periodo in cui viviamo non è dei migliori e se 
l’unico punto fermo è (o meglio era) la Chie-
sa, soprattutto per i giovani, ora è caduto anche 
quello! 

Anche quest’anno c’è trepidazione per la “Fe-
sta patronale”, la tradizione è sempre viva e si 
colora di nuove aspettative. Bisogna riconosce-
re che i sanseveresi, di generazione in genera-
zione, non sanno e non possono rinunciare a 
questa grande festa di primavera che, ogni anno 
si ripropone sempre densa di tante emozioni: 

Foto Antonio Soimero
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Vito Nacci
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

Pasticceria - Cioccolateria - Panificio

Arte Bianca
di Michele De Donato

Via De Ambrosio, 6 - San Severo - Tel. 0882.224763

Gastronomia da asporto
www.artebiancademo.altervista.org

Cari lettori, il  clima paesano che anticipa la Festa Patronale mi porta a disinteressarmi, per un 
momento,  dei  problemi cittadini e ad offrirvi - sperando di far cosa gradita -  questi due miei 
scritti, a dimostrazione del grandissimo  affetto che mi lega ai  miei nipoti. Grazie per l’attenzione 
e buona Festa.

PREGHIERA
agosto 1993

  
FA, ti prego, che un bimbo appaia sull’uscio, col dolce sor-
riso tanto spesso velato dai ricordi di lontani tormenti, che 
hanno trafitto il suo corpo e la mia anima. E poi guizzi a 
braccia spalancate, perché lo accolga stretto. E punti il dito 
verso i ninnoli preferiti. E mi trascini con sé a  tormentare 
il micio o a giocare a nascondino. E finalmente rida, gri-
dando felice, testimonianza vivente di quel miracolo che ho 
impetrato la prima volta, quando,  attraverso il vetro dell’ 
incubatrice, gli ho sussurrato: Forza, dai !
FA, ti prego, che un ‘satanello’ scalzo irrompa caracollante 
nel mio studio e si affacci al tavolo con due occhi maliziosi. 
Ed impazzi, e declami, e arringhi tuonando a mani alzate, 
irrefrenabile, lesto a smontare ogni rimbrotto con studiati 
sberleffi. La vita lo terrà lontano da me, a volte tanto lon-
tano che dovrò inseguirlo con la fantasia. Chissà che un 
giorno non torni in questo studio, ormai deserto, un mimo, 
un masaniello, o - Dio lo voglia - un mattatore.
FA, ti prego, che una bambola dal viso tondo di luna appa-
gata saluti il mio risveglio con allegri squittii, ed annunci 
al mondo, con infiniti sorrisi, la sua gioia di vivere. E si 
plachi, a volte, per guardare lontano, occhi azzurri nel cielo 
azzurro, inseguendo sogni di lieti destini.
FA, ti prego, che tutti assieme sciamino, ed urlino, e schia-
mazzino irrequieti, rincorsi da una nonna improbabilmente 
seria.  E violentino la tediosa austerità di questa casa, mai 
tanto grande e così silenziosa. E sei mani protese mi solle-
vino dolcemente in un fantastico girotondo, più su, sempre 
più su, fino a te, amatissima, indimenticata, adoratissima 
Madre, chè tu legga nei miei occhi questa gioia che ti fu 
negata.
FA, ti prego, che così sia.

ERI TU
febbraio 2006

Eri  tu quel ragazzino con la 
fisarmonica a tracolla, che si è 
accostato alla macchina ed ha 
teso la mano. Per un momento 
ti ho visto in lui, stessa sago-
ma, stesso visetto, stessi occhi 
sereni.
Chissà dove sei nato, ragazzi-
no, se hai conosciuto i genito-
ri, se sei stato cullato da una 
mamma, se hai sentito il canto 
di una ninna nanna.
Chissà se un nonno ti ha tenuto 
stretto fra le braccia, raccon-

tandoti la storia di Cappuccetto Rosso.
Chissà se conosci il tuo vero nome, se lo sai scrivere, se sei 
andato a scuola, o sei stato sepolto in un orfanotrofio.
Chissà se i tuoi ti hanno venduto ad altri, che ti hanno amma-
estrato a strimpellare con la fisarmonica e ad elemosinare, in 
cambio di una cuccia e di una fetta di pane.
Chissà se pensi e se sei capace di sognare, o se, rassegnato, 
vivi i tuoi giorni, tutti uguali.
Lo strombazzare insistente dei clacson delle altre macchine mi 
hanno riportato alla realtà ed ho oltrepassato il semaforo, per 
andare a fermarmi più in là.
Ho pianto, carissimo Patrizio. Ho pianto per quel ragazzino 
tanto, ma tanto più sfortunato di te, e per le migliaia di altri, 
sparsi nelle nostre città, fermi agli incroci, con la mano tesa.
Poi sono tornato indietro, allo stesso semaforo, e gli ho porto 
cinque euro. 
Mi ha ringraziato con due occhi lucenti, suonando una dolce 
nenia del suo paese lontano.

PREGHIERA - ERI TU

“Secondo la tradizione, nel 
1306 un padre agostiniano, 
Nicola la Bruna, mentre a 
Palermo giaceva gravemente 
ammalato ebbe una visione 
mariana che lo guarì istanta-
neamente e gli chiese di pro-
muovere la devozione alla 
Signora del Soccorso. 
Gli Agostiniani dunque porta-
rono nei propri conventi que-
sto culto, che giunse anche 
nella loro sede di San Severo. 
Questa è l’origine del Santua-
rio, oggi in forme barocche.” 
Questa è la breve descrizione 
sulla nascita di questo culto a 
San Severo, riportata nel libro 
“Guida ai luoghi misteriosi 
d’Italia”, dove sono raccolti 
molti tra i fenomeni inspie-
gabili, costruzioni e oggetti 
insoliti, presenti nel nostro 
Paese.  Il fenomeno de “La 
Madonna Nera e il Bambino 
bianco”  ha attirato e attira an-
cora l’attenzione di molti, ed è 
per gli abitanti di San Severo 
qualcosa di sacro e intoccabi-
le: ogni anno, l’intera popo-
lazione venera la Madonna 
durante la celebre Festa del 
Soccorso, un appuntamento 
immancabile durante il quale 
tutti gli abitanti si incontrano 
per le strade della città a fe-
steggiare, seguendo la proces-
sione o i vari intrattenimenti 
offerti loro, come i fuochi pi-
rotecnici, il luna park, la fiera, 
dei concerti, che contribuisco-
no a creare quel clima di festa 
e convivialità che costituisce 
questa ricorrenza.
In prossimità della Festa, non 
si può che riflettere su quanto 
essa sia importante per tutti, 
dai bambini agli adulti, dagli 
adolescenti agli anziani, che 
contano i giorni che mancano 
all’arrivo della terza domeni-
ca di Maggio, data in cui ogni 
anno si svolge. Pochi, però, 
conoscono con precisione la 
storia di questo culto, apprez-
zandone soprattutto la parte 
“ludica”; spesso si pensa alla 
festa come divertimento e 
svago, e ci si dimentica del 
suo motivo di fondo. Si segue 
la processione per abitudine, 
aspettando con impazienza 
l’inizio dei fuochi pirotec-
nici; per questo è positivo 
incrementare l’informazione 
riguardo la parte storica e re-
ligiosa di questo evento.
Esso, comunque, costituisce 
un’occasione di aggregazione 
tra i cittadini sanseveresi, che 
si sentono uniti e parte di un 

tutto, ritrovandosi numerosi 
per le strade della città, inneg-
giando a quest’ultima o alla 
Madonna; molti, grazie alla 
Festa del Soccorso, riscopro-
no una loro fede, nel venerarla 
e trovare conforto in Lei, pre-
gando per i loro problemi, le 
loro preoccupazioni, o per rin-
graziare per un evento felice. 
Per questo si sono da sempre 

LA SIGNORA DEL SOCCORSO
Ada Carano

battuti per difendere questa 
Festa e poterla vivere nel mi-
gliore dei modi, cioè espri-
mendo la loro gioia e ritrovan-
do, in quei giorni, la serenità; 
attrazione per molti visitatori 
da tutte le parti d’Italia (e a 
volte anche del mondo), la 
Festa costituisce sicuramente 
un evento da non eliminare 
dal calendario.

Anche quest’anno c’è trepi-
dazione per la “Festa patro-
nale”, la tradizione è sempre 
viva e si colora di nuove 
aspettative. 
Bisogna riconoscere che i 
sanseveresi, di generazione 
in generazione, non sanno 
e non possono rinunciare a 
questa grande festa di prima-
vera che, ogni anno si ripro-
pone sempre densa di tante 
emozioni: i parenti lontani 
che ritornano, le strade cit-
tadine affollate, i fuochi, le 
luminarie, le bande, le ban-
carelle, le giostre, i palloncini 
colorati...ma Sovrana, tra il 
frastuono della gente che, in 
quei giorni, sembra vivere 
in un’altra dimensione, pas-
sa il simulacro della Vergine 
Nera, magnifica, imperiosa 
che, dall’alto del Suo trono, 

sembra quasi sorridere com-
piaciuta per tanta devozione, 
gioia e lacrime, sacro e profa-
no e a tutti sembra dispensare 
il Suo amore e la Sua mater-
nità, già perchè Maria, è la 
madre dell’umanità.
Maria è Colei che, più di tut-
ti è stata disponibile a Dio, 
Colei che non ha messo con-
dizioni, non ha chiesto nulla 
per se, ma ha collaborato con 
la Sapienza del cuore al pro-
getto divino!
Ogni donna dovrebbe vedere 
Maria sotto questa luce ed 
ogni donna di sicuro, sarebbe 
una persona nuova!
Le preghiere con cui ci rivol-
giamo a lei sono tutte ricche 
di significato, tra le più reci-
tate: Ave Maria, Salve Regina 
e numerose giaculatorie sca-
turite da secoli di cristianità.

COME MARIA
S. Isabella

Foto Antonio Soimero

Foto Enrico Maggio

Festa del Soccorso 2013
FUOCO 

ALLE POLVERI!
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73 - www.arredamenticipriani.it

dal 1933

v i n i  P r e G i aT i

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
viale San Bernardino, 94

Tel. 0882.221125 - 0882.222155 - Fax 0882.223076
71016 San Severo (FG)

SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

CORAGGIO, C’E’ MAGGIO!
 

Il prossimo autunno, assieme alle foglie, 
cominceranno a cadere molte scatole cra-
niche che ci eravamo illusi potessero conte-
nere la cosiddetta materia grigia. La verità 
è che da circa dieci anni, Palazzo Celestini 
sembra più la sede degli inabili al lavoro 
che il centro decisionale della vita politica, 
sociale, culturale ed aconomica dei sanse-
veresi. Tutto viene quotidianamente messo 

o rimesso in discussione dalla dissoluzione dei vecchi partiti 
che non sono stati in grado di dar vita a nuove sintesi atte a 
superare le antiche appartenenze. La lotta politica a San Severo, 
per dirla in poche battute, si è trasformata in un assurdo duello 
a base di accuse al vetriolo. Tutti i mezzi, nessuno escluso, sono 
leciti per demolire reputazioni e gettare fango su chiunque. In 
questo mare di melma affogano le speranze di quanti, quattro 
anni fa, hanno dato fiducia all’avvocato Savino suffragandolo 
al di sopra di ogni più rosea aspettativa. La politica-si fa per 
dire- di casa nostra è condizionata da personaggi di “COSA 
NOSTRA”. I cittadini che si aspettavano un serio e positivo im-
pegno da parte della giunta Savino non soltanto nella gestione 
della quotidianità, ma anche in una prospettiva autenticamente 
modernizzatrice della comunità sanseverese, costretti a legge-
re questioni che una volta si commentavano tra ubriaconi nel 
chiuso delle cantine, hanno perso ogni speranza e non vedono 
l’ora di voltare pagina. I contorsionismi di alcuni rappresentan-
ti della maggioranza e l’inesistente opposizione, ci dimostrano 
quotidianamente l’impotenza da parte di chiunque di trascinare, 
sia pure faticosamente, la Città fuori dal guado. Si capisce, na-
turalmente, questa inerzia. Quando si smette di pensare al bene 
della Città per tutelare il proprio orticelllo, è fatale che ci sia 
poco o nessuno spazio per l’elaborazione di un programma di 
riscossa e di riscatto per la Città dei campanili. Abbiamo spe-
cificato maggioranza ed opposizione perchè è necessario, come 
sosteniamo da anni, che la crescita di San Severo, per essere 
autentica, passi attraverso il contributo di tutti gli eletti. Ma per 
dare inizio ad una nuova operosa stagione è indispensabile un 
capo che sappia fare il capo, da una parte, e la buona volontà da 
parte di tutti i rappresentanti del popolo.  Un popolo che non ne 
può più di certe facce di bronzo. Si respira in Città un aria politi-
ca che una volta si sarebbe detta prerivoluzionaria. Non voglia-
mo esagerare con questa definizione perchè non si tratta, come 
è avvenuto in epoche passate, di un malessere sociale, ma negli 
schieramenti di sinistra, di destra e di centro fervono confronti 
aspri e minacciosi, carichi di ricatti. San Severo è allo sbando 
per l’assenza di regole morali, consapevolezze etiche e indirizzi 
politici e amministrativi concreti. Siamo all’ultimo posto, dopo 
aver toccato la vetta, nella classifica dei paesi virtuosi. In tutto 
questo teatrino della politica, in questo”paese delle mille mera-
viglie”, dove gli analfabeti di maggioranza e di opposizione sal-
gono in cattedra per trasformare le menzogne in verità, nessuno 
pensa al dopo, ma soltanto al fine mese. In questo Paese dove il 
gatto e la volpe si prendono gioco di chi si ostina ad indossare 
la fascia tricolore, nessuno pensa alla dignità e all’onore. Un 
vecchio sindaco, pochi mesi prima di morire, incontrando un 
candidato sindaco destinato a succedergli, gli sussurrò: “ non 
far male al tuo paese. 
Sappi curare le sue ferite. Fa che cresca senza mai invecchiare.” 
Maggio è il mese che vede i sanseveresi stringersi intorno alla 
sua Patrona. Siamo certi che l’anno prossimo tutti insieme sa-
premo liberarci da una cricca di chiacchieroni e  incompetenti 
per dare inizio alla risalita. 
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MARIA,  MAESTRA DELLA 
VIRTU’ DELLA PRUDENZA

Rev.mo Don Mario, ho letto 
su una rivista religiosa che la 
Madonna può essere conside-
rata, maestra della virtù della 
prudenza, ma non era spiega-
to il perché, perciò Le chie-
do un chiarimento in merito.
Grazie.

Luigi F.

Gentile lettore, prima di tutto 
occorre spiegare che cos’è la 
prudenza. Il Catechismo ci 
insegna che è una virtù “che 
aiuta a pensare prima piutto-
sto che a pentirsi poi”. Nel-
la tradizione dei Padri della 
Chiesa la virtù della pruden-
za evoca la Sapienza, cioè la 
capacità di vedere tutto alla 
luce di Dio. Prudenza quindi 
è l’equivalente di Sapienza: 
saper comprendere gli avve-
nimenti e le scelte umane da 
fare alla luce del Signore.
Prudenza vuol dire anche di-
scernimento: capacità di di-
stinguere, tra le azioni, quel-
le che portano a Dio e quelle 
che le allontanano.
Prudenza significa senso di 
responsabilità: cioè agire 
facendosi carico delle conse-
guenze delle proprie azioni.
Per quanto riguarda la pru-
denza di Maria, significa che 
Lei si è lasciata illuminare 
dagli insegnamenti del Van-
gelo, cosa che ha fatto in tut-
ta la sua vita.
Perché Maria alle parole 
dell’angelo Gabriele non ha 
detto subito sì, ma ha chiesto 
subito spiegazioni, perché 
non riusciva a capire questo 
annuncio divino. Soltanto 
dopo aver avuto la spiegazio-
ne, Maria dà la sua adesione 
totale alla proposta di Dio.
Maria, durante la sua vita, 
ascoltava tutto quello che si 
diceva di Gesù e lo meditava 
nel suo cuore. Impariamo da 
Maria, Vergine prudentissi-
ma, ad essere attenti al Si-
gnore che ci parla.
L’insegnamento che dobbia-
mo avere dal comportamento 
prudente di Maria è questo: 

avere maggiore controllo di 
noi stessi,riuscire come Ma-
ria a comprendere prima le 
cose e poi decidere, parlare e 
agire e chiedere consigli alle 
persone sapienti.
Se tutto questo ci sembra 
difficile, allora chiediamo a 
Maria che, con il suo aiuto 
materno, ci faccia agire da 
veri cristiani e ci insegni tale 
virtù della prudenza, neces-
saria per il cammino della 
santità.
Scrive P.Teodoro, predicato-

re domenicano,: “San Paolo 
raccomanda al giovane di-
scepolo Timoteo: “Fuggi le 
passioni giovanili, evita le 
discussioni sciocche e non 
educative ( 2 Tim 2,22); cioè 
impara a non comportarti se-
condo l’istinto. Ragiona, do-
mandati sempre se quello che 
fai è giusto per te e per gli al-
tri; se scaturisce dall’amore 
e se crea amore a pace, solo 
così si coltiva la virtù della 
prudenza”.

Don Mario

Lo Scrigno

RAFFAELE NIRO E LA 
SUA LINGUA DI TERRA

Lo scorso 23 aprile, nella 
nuova sede della Bibliote-
ca Comunale di San Severo, 
l’associazione artistico-cultu-
rale “Lo Scrigno” (presieduta 
da Maria Teresa Savino) ha 
presentato il recente libro di 
poesie di Raffaele Niro, “Lin-
gua di terra” (Edizioni La vita 
felice, 2013).
Dopo i saluti e una breve pre-
sentazione della Presidente 
dello Scrigno, vi sono stati 
gli interventi critici del po-
eta Enrico Fraccacreta e del 

critico letterario Francesco 
Giuliani.
Entrambi hanno offerto una 
rapida e puntuale interpreta-
zione della poesia di Raffaele 
Niro, sottolineandone gli ele-
menti di novità e di pregnan-
za tematica e stilistica.
Lo stesso autore ha letto al-
cune sue poesie, dando così 
ai numerosi presenti la pos-
sibilità di averne un contatto 
diretto e personale.
Altrettanto utili e significativi 
si sono dimostrati i video rea-
lizzati da Raffaele Niro e pre-
sentati nel corso della serata 
culturale,  che si è rivelata 
proficua e coinvolgente.

ACCADDE 100 ANNI FA
Luciano Niro

Il 23 maggio 1913 nasce-
va a San Severo lo scrittore 
Giorgio Sernia (1913-2012).  
Saggista, narratore e poeta, il 
preside Sernia ha impegnato 
la sua quasi centenaria esi-
stenza componendo un’ap-
prezzabile quantità di opere 
letterarie, che denotano il suo 
amore per la cultura e per il 
prossimo.
Tra i suoi scritti ricordiamo 
le opere poetiche, “Effetti di 
luce”, “Luce e un po’ di tri-
ste verde”, “Luci di anime”, 
“La voce della natura”; le 
diverse edizioni del suo libro 
di novelle, “L’uomo e le altre 
creature”, oltre agli interes-

santi studi, “Il brigantaggio 
in Puglia dal 1860 al 1865” 
e “Sentimento e sensibilità 
nell’opera di Giacomo Leo-
pardi”.
Giorgio Sernia fu soprattutto 
un poeta delicato, sensibile, 
catturato dalle meraviglie del 
Creato.
Per la sua attività letteraria 
ricevette importanti ricono-
scimenti culturali, dal pre-
mio “Orso d’Oro” al Premio 
“Dante Alighieri”, fino al 
Premio “Leon d’Oro” ricevu-
to a Roma da Carlo Bo.
E’ ancora vivo il ricordo della 
sua proverbiale bontà e della 
sua viva sensibilità.  

LA SCOMPARSA DI IOLE 
SORDILLO - MATARANTE

Si è spenta,circondata dall’af-
fetto dei figli,delle nuore,dei 
generi e dei suoi amati 
nipoti,la cara esistenza della 
signora Iole Sordillo vedova 
Matarante. Ai funerali,che si 
sono svolti nella Parrocchia 
di San Severino,gremita di 
amici ed estimatori della si-
gnora Iole e della famiglia 
Matarante,il celebrante,mons.
Michele Farulli,ha ricordato 
le doti di mamma,di moglie 
e di donna esemplare della 
scomparsa.La famiglia -ha 
detto tra l’altro monsignor 
Farulli-è stata da Iole vissuta 

come missione terrena.È stata 
mamma che non ha mai smes-
so di proteggere i suoi mem-
bri anche quando i figli hanno 
creato nuovi nuclei,donando 
e ricevendo affetto sincero.
Moglie devota e fedele al suo 
Renato scomparso prematu-
ramente ventidue anni fa,ha 
dispensato a tutti i tesori del 
suo sapere,regalando nel con-
tempo il suo sorriso signori-
le e soprattutto sincero.A 
quanti sono nel lutto e nel 
dolore,facciamo pervenire i 
sensi della nostra commossa 
partecipazione.

Era un eroe, un eroe dei tem-
pi passati che meriterebbe 
l’eterna gratitudine della città 
fiera di avergli dato i natali. 
Siamo qui a sostenere con 
forza la richiesta partita dal 
nipote dell’eroe, il collega in 
giornalismo professor Ma-
rio Giovanni Bocola, che, 
tra l’altro, così ha scritto al 
Sindaco della Città: “Mi pre-
gio segnalarle la mia ferma 
intenzione di intitolare una 
via cittadina di San Severo a 
mio zio Willy Bocola per gli 
alti meriti conseguiti duran-
te l’impresa libica nel 1935, 
per essere stato dal 1932 al 
1934 pilota provetto della 
“Squadriglia Folle”, prima 
antenata delle attuali “Frec-
ce Tricolori” e per avere nel 
maggio 1933 conquistato il 
record mondiale di volo ro-
vescio per sessantacinque 
minuti e soprattutto per aver 
compiuto un nobile gesto 
eroico nell’aiutare il compa-

gno Giuseppe Caggia (con 
lui sul velivolo) a salvarlo 
dalla morte dopo che l’aereo 
aveva preso fuoco. Nell’in-
cidente perirono sia Willy 
Bocola che Giuseppe Caggia 
il giorno 22 dicembre 1936. 
La salma di Bocola rimpatriò 
a San Severo il 24 dicembre 
1936 con gli onori militari 
e la partecipazione di tutta 
la cittadinanza alle esequie. 
Nel 1937 al capitano Bocola 
venne intitolato in memo-
ria il regio aereoporto libico 
di Benina-Bengasi. Bocola, 
nato a San Severo il 23 no-
vembre 1905, era entrato in 
accademia aereonautica con 
il corso centauro nel 1925. 
Ha compiuto diverse imprese 
di volo fino al 1936. Del ca-
pitano Bocola si è occupato 
il giornalista Gianni Bisiach 
nella sua rubrica televisiva 
“un minuto di storia” in una 
puntata mandata in onda dal-
la rai nel 2005”.

Nella foto: un momento dei 
solenni funerali svoltisi a San 
Severo il 24 dicembre 1936.

ERA UN EROE
Mario Giovanni Bocola
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GIORGIO NAPOLITANO FA IL BIS
Credo che anche un periodico locale come il “Corriere” deb-
ba registrare le grandi emozioni nazionali e anche cercare di 
proporne una lettura, per quanto è possibile, serena.
Pochissimi avrebbero immaginato uno scenario del genere: 
e questo dimostra l’eccezionalità di quanto avvenuto. 
Situazione eccezionale, qualcuno l’ha definita storica. Tutti 
sono d’accordo nel sostenere che il Presidente Giorgio Na-
politano ha risolto una gravissima situazione di stallo isti-
tuzionale e politico. Nessuno sostiene che questa sua deci-
sione riuscirà comunque a risolvere i problemi dell’Italia e 
degli italiani. Problemi che permangono tutti.
L’auspicio è che il quadro politico si semplifichi, in un certo 
senso si responsabilizzi e consenta di affrontare questi gra-
vissimi problemi. 
Il ringraziamento a Napolitano è dovuto. Vedremo se anche 
gli altri soggetti politici saranno meritevoli della nostra po-
sitiva considerazione.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

LA LUNA
Vittorio Antonacci

Sul nostro 
astro sono sta-
te scritte tante 
canzoni nel 
passato. Ri-
cordo “Verde 
Luna”, “Luna 

Rossa” ed altre che non mi 
sovvengono.
Ci manca Luna Bianca e poi 
facciamo il tricolore.
A parte gli scherzi, mi veniva 
di pensare che, se fosse un es-
sere pensante, ci guarderebbe 
di lassù con grande preoccu-
pazione
A parte le città cinesi am-
morbate dallo smog, a parte 
i delfini e gli altri pesci che 
non si orientano più nel mare 
e finiscono con lo spiaggiarsi, 
ho letto di molte zone in Ita-
lia dove sul terreno vengono 
sparsi rifiuti tossici, altamen-
te velenosi.
C’è da credere che le piogge 
finiscano per diluire queste 
sostanze e pian piano le por-
tino al mare. Sicchè non solo 
i terreni rimangono inquinati 
ma anche i fiumi dove scor-
rono le acque e, in definitiva, 
il mare.
Quello che voglio dire è che 
ci stiamo avvelenando da soli 
e non si tratta solo di un uso 
distorto e criminale di sostan-
ze chimiche; le nostre atten-
zioni si stanno spostando da 
ciò che è più utile alla vita: 
acqua e cibo, a ciò che ci può 
forse aiutare a vivere meglio 
ma non a sopravvivere.
Assistiamo ad una corsa 
sfrenata ai mezzi di comuni-
cazione e di conoscenza: cel-
lulari, internet, i-pad, i-pod e 
quant’altro, come se fossero 
strumenti indispensabili alla 
vita. E così lo spread, il PIL, 
e ci disinteressiamo della sa-
lubrità dell’aria, della qualità 
dell’acqua e degli alimenti..
Dall’estero ci arrivano cibi 
malsani a tonnellate; non sap-
piamo mai cosa c’è nelle sca-
tolette o nelle confezioni che 
consumiamo. Pure i latticini 
ed i formaggi sono spesso 
preparati con latte in polvere. 
Nei cibi con presenza di car-
ne, vai a scoprire se ci sono 
sostanze chimiche aggiunte!
Insomma, all’orizzonte non si 
vedono punti sicuri, lumi che 
ci diano una qualche sicurez-
za su ciò di cui ci nutriamo. 
Eppure questa preoccupazio-
ne dovrebbe assorbire gran 
parte del nostro interesse; 
non solo per noi quanto per 
chi ci segue nella vita.
Intanto un severo controllo 
delle nascite sarebbe la prima 
misura da adottare a livello 
planetario, con interesse pri-
mario verso l’Africa. Ditemi, 

infatti, che si fanno nascere 
a fare milioni di bambini de-
stinati a morire di fame e di 
sete nei primi mesi ed anni 
di età? E poi, fattisi più gran-
di, che cosa possono sperare 
dalla vita se non scappano 
dalle loro terre per venire ad 
elemosinare in Europa, salvo 
morire in mare, annegati nei 
vari tentativi di traversate?
Oltre ai veleni nel cibo, pare 
siano più diffusi di prima i 
vermi nel cervello che spin-
gono ad accoltellare i geni-
tori, a sparare ai figli, agli 
amici: è diventata un’epide-

mia. Non si salvano neppure 
le maratone, tipici esempi di 
manifestazioni di pace!
Ci manca la Germania che, 
delusa da due guerre mondia-
li perdute, si sta prendendo la 
rivincita imponendo a mezzo 
mondo il suo modo di conce-
pire la vita.
Ci mancano i nostri politici, 
assolutamente inetti e inerti, 
che non mollano il potere e ci 
saturano di tasse
Perciò penso che la Luna, 
guardandoci , se potesse par-
lare, ci direbbe sicuramente: 
“ma che c… state facendo?” 

Io… Speriamo che me la cavo!
Antonio Censano* 

V a g a n d o 
n e l l ’ a t t u a -
le giardino 
dei supplizi 
chiamato Ita-
lia, è difficile 
i n c o n t r a r e 

persona più abile di Re Gior-
gio Partenopeo nel menar per 
il naso i propri sudditi, devoti 
ed anchilosati in una riverenza 
supina ed immeritata verso il 
monarca! L’ultima esilarante 
trovata, mentre il paese affon-
da, è stata la nomina di una 
commissione di 10 Saggi.
10 saggi per far che? Continua-
re a perder tempo per dare al Re 
i giorni sufficienti per andare in 
esilio, per lavarsi le mani e dire 
che non è più affar suo!
Questo l’ultimo colpo di ge-
nio che a differenza di quelli 
di Totò e dei De Filippo (pur 
concittadini del monarca) non 
fa ridere ricalcando solo un co-
pione da buffone genovese.
Così la Nazione sprofonda tra 
illusioni e speranze già rivela-
tesi fallite ed inutili.
Solo Re Giorgio finge di non 
capire pur sapendo benissimo 
quanto danno portino all’Italia 
i suoi tentativi!
Solo un voto deciso, ed a bre-
ve, potrebbe rappresentare la 
soluzione con un salvataggio 
che oggi appare disperato.
L’uomo di Bettola dovrà ca-
pire che il tempo per lui è già 
passato, con la stagione degli 
impossibili amori, per il rifiuto 
insuperabile dei consociati del 
Waffa…. 
L’auspicio non dà certezza ma 
solo speranza mentre i dieci 
Saggi nemmeno questa.
Dieci Saggi, alcuni riesumati 
da qualche necroforo compia-
cente sempre naturalmente die-
tro pagamento ….  di qualche 
“mazzetta”.
E dai mass-media ancora lodi 
sperticate per il tanto buonsen-
so! Quanta ipocrisia e mancan-
za di coraggio anche da parte di 
chi è moribondo!
Ma una domanda ora mi pon-
go. Perché non provare con 
Renzi?
Il ghibellin fuggiasco(Dante 
mi perdoni!) ha spaccato e rot-
tamato il PD, uomo della sini-
stra intelligente, giovane non 
fazioso, ottimo combattente 
è pronto a dare scacco matto 
all’infelice Bersani ed alla fata 
senese – la bella Rosy – osses-
sione erotica, nei sogni delle 
contrade, dei rispettivi tanti ti-
fosi ad esse legati.
Han fatto tante inutili prove 
meno quella che offriva una 
qualche possibilità di succes-
so.
A Montecitorio sono in tanti 
che, per voglia di più importan-
ti poltrone e spizzichi di potere, 
sono pronti a rendersi disponi-
bili a votare il programma e le 
buone innovazioni del Sindaco 
fiorentino dandogli fiducia.
Se avesse cara in cuor Suo la 
sorte del Paese il Re potrebbe 
fornire, finalmente, un’indi-
cazione da sovrano illuminato 
che vuol dar luce ad un regno 
guidato tutto in fredda penom-
bra.
Ma il monarca sogna invece il 
seggio repubblicano di sena-
tore a vita giusto in tempo per 
dire ai dieci Saggi, che hanno 
sciolto la prognosi, che dare 
un governo all’Italia non è più 

affar Suo.
Ma quando lo è stato?
Il timore che ora nutro è che 
chi lo seguirà possa essere co-
pia conforme dell’indolenza e 
ipocrisia, ateo e sempre comu-
nista-massimalista nella mente 
e nel cuore.
E basterà questo per ridare vita 
ad un popolo che boccheggia 
e spera, in cuor suo, nell’arri-
vo di un capace chirurgo e non 
di altri parolai da strapazzo, 
venditori di fumo e niente più! 
Chirurgo che liberi l’Italia dai 

tanti tumori per darle nuova 
linfa salvifica e vivificatrice 
restituendoLe il posto di giar-
dino d’Europa che un tempo fu 
Suo.
Allora c’era però la £ira e Pro-
di, uno dei padri dell’euro ( e 
se ne vanta pure!) era solo un 
innocente, giovane “diccino” 
tutto casa, chiesa e salumifi-
cio!
PS. A pensar male a volte non 
ci si azzecca, anche da me un 
grazie Presidente.

avvocato*

DALLA FUSTIGAZIONE 
ALL’ESORTAZIONE PER IL BENE COMUNE

Le estenuanti 
invettive, de-
nunce, pun-
tualizzazioni 
ed attacchi 
personali che 
c a r a t t e r i z -
zano la vita 

interna dell’amministrazione 
comunale, rappresentano pa-
lesi intenti esiziali ed occa-
sioni perse per rispondere ai 
quotidiani ed impellenti biso-
gni della comunità. L’uso del 
gettar fango e discredito, con 
il ricorso mediatico per cattu-
rare l’attenzione dei cittadini, è 
biasimevole, atteso che si può, 
comunque, incorrere in un gra-
ve reato, perseguibile, a mente 
del codice di procedura penale, 
fino a prova contraria!
È desolante assistere ad atti di 
deliberato intento denigratorio, 
quando si parla di “pochez-
za culturale”, riferendosi alla 
Giunta Savino, poiché all’in-
terno vi sono componenti di 
elevato spessore culturale. Si 
invitano, tutti, pertanto, ad 
astenersi dall’uso di un lin-
guaggio offensivo, con lo sco-
po di attaccare l’avversario.
L’abnorme ipertrofia dell’io, 
quando è condita di schizoide 
autoreferenzialità, può essere 
alquanto deleteria!
Si esortano, tutti, invece, a 
trovare intese per comuni in-
tendimenti, a vantaggio della 
collettività.
Una positiva e rigorosa razio-
nalità deve spingere ciascuno 
ad elaborare percorsi mirati 
alla promozione di una cultu-
ra che si fondi su principi di 
probità, rispetto reciproco e 
legalità, pilastri essenziali di 
civiltà ed autentici “gioielli” di 
democrazia!
È auspicabile che ciascuno si 
riappropri di quelle virtù natu-
rali che albergano nell’intimo 
della coscienza e che portano 

al bene comune, attraverso un 
tenace e nobile impegno poli-
tico e sociale. Un invito, per-
ciò, ad utilizzare tutte le qua-
lificanti energie, l’acume ed il 
buon senso, per giungere alla 
soluzione dei problemi seri, tra 
cui, la drammatica situazione 
del nostro Presidio Ospedalie-
ro che sta subendo un’ingiusta 
penalizzazione, a causa di logi-
che personalistiche e marcata-
mente deleterie per la colletti-
vità locale, nonostante i servizi 
di eccellenza, offerti da figure 
professionali di alto profilo 
sanitario e scientifico. Stessa 
sorte è assegnata al nostro Tri-
bunale sul quale incombe il 
rischio dello smantellamento, 
con la sola funzione del giu-
dice di pace. Ciò comporterà, 
sicuramente, il rischio di un 
collasso dell’attività giudizia-
ria, con grave nocumento per 
la nostra comunità. 
Abbandonarsi, quindi, a lin-
guaggi e comportamenti li-
vorosi, non aiuta certamente 
a risolvere questioni che in-
terrogano la nostra coscienza: 
servono forme efficaci di inte-
razioni interpersonali, che par-
tano da azioni etiche e condivi-
se. L’uomo si realizza quando 
impegna tutto il suo essere 
nella ricerca del bene proprio e 
degli altri. Il bene inteso come 
ciò che permette di realizzarci 
come persone, dovrebbe esse-
re il fine a cui tendere tutte le 

nostre azioni. Ogni uomo porta 
in sè una legge che approva il 
bene e condanna il male. È la 
legge naturale, universalmente 
presente nell’uomo. La consa-
pevolezza di questa legge è la 
coscienza, il “sacrario”, quella 
voce interiore che ci “chiama 
sempre a fare il bene e a fuggi-
re il male”.  L’impegno morale 
richiede la fatica e il sacrificio 
di discernere il bene, di volerlo 
fare, di combattere anche con-
tro se stessi e contro il male. 
Quando si parla di morale, vi 
è la spontanea reazione che 
tutto questo coincida con la 
perdita della nostra libertà che 
è sostenuta dall’intelligenza e 
dalla volontà. Se intelligenza e 
volontà non maturano insieme, 
è possibile capire il bene, ma 
non avere la volontà e la forza 
di farlo, come scrivono antichi 
autori classici.
Video meliora proboque, de-
teriora sequor (Vedo quello 
che è meglio e capisco che è 
giusto, ma seguo le cose peg-
giori). [Ov., Metamorfosi, VII, 
20-21].
San Paolo scrive: “ … c’è in me 
il desiderio del bene, ma non la 
capacità di attuarlo; infatti, io 
non compio il bene che voglio, 
ma il male che non voglio”.
Allora: “Sursum corda”!

Il consigliere Comunale
Prof. Antonio Demaio

Curiosità
S. Del Carretto

Victor Hugo e i suoi 
punti di interpunzione

Scrittore e 
saggista, poe-
ta e dramma-
turgo, Hugo 
diede alle 
stampe il fa-
moso roman-

zo I miserabili.
Impaziente di sapere come 
era stato accolto dal pubblico, 
inviò all’editore una lettera 
con un punto interrogativo.
E l’editore gli spedì una let-
tera con un solo punto escla-
mativo.

Curiosità
S. Del Carretto

1923  Nasce 
Nazik al Malaika

Nata a 
B a g d a d 
da padre 
poeta ed 
editore e 
da madre 
poetessa, 
a 10 anni 

Nazik scriveva i suoi primi 
versi. Studiò negli USA, spe-
cializzandosi in Critica Lette-
raria. Negli anni ’50 del 900 
nasce con lei la poesia libera 
e Nazik si dedica anche ai pro-
blemi della condizione femmi-
nile (con riferimento anche alla 
questione del velo).
La sua voce si diffonde in tutto 
il mondo arabo, quale esem-
pio della nuova poesia in lin-
gua araba. Muore al Cairo nel 
2007.

STEFANIA PETRUZZELLIS
Dottoressa in Scienze motorie

Applausi e vive congratula-
zioni, da parte di docenti e 
studenti, alla giovane Stefa-
nia Petruzzellis  a conclusio-
ne della tesi esposta con pe-
rizia nell’Aula Magna della 
Università di Foggia. La neo 
dottoressa ha discusso una 
tesi di grande ricercatezza 
tecnica: Interventi finaliz-
zati allo sviluppo motorio 
e all’aumento dei livelli di 
Attività Fisica nella Scuola 
Primaria , nel Corso da lei 
seguito di: Laurea Magistra-
le in Scienze e Tecniche delle 
Attività Motorie Preventive e 
Adattate Teoria Tecnica e Di-
dattica delle Attività Motorie 
per l’età evolutiva;  ottenen-
do il massimo dei voti. Stefa-
nia, ha discusso la tesi con il 

Chiar.mo Prof. Dario Colel-
la. Felicissimi i genitori ed i 
parenti tutti che in Stefania 
ripongono le loro gioie e le 
loro speranze. Ne siamo feli-
ci anche noi del Corriere che 
auguriamo a Stefania traguar-
di sempre più prestigiosi.

IL VITALIZIO
Il popolo pugliese sta soffrendo
la crisi della grave recessione

nel mentre che i “nostri” alla Regione
son pronti a spartirsi il dividendo.

La rabbia, purtroppo sta crescendo
proprio in tutta quanta la Nazione,

e spero che prevalga la ragione
su qualche fatto triste e orrendo.

Intanto il tre d’aprile di quest’anno
i nostri, sempre attenti e mai distratti,

ci hanno procurato un altro danno:

tanto che, per soddisfar quel vizio
a cui si sono ormai assuefatti,
confermato hanno il vitalizio!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Amministrazioni Condominiali
Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327

allservicecapitanata@libero.it
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LIMONOV 
di Emmanuel Carrère

E’ il libro dell’anno 2012 que-
sto bel romanzo dello scrittore 
francese che fa del personaggio 
Limonov un’icona  dei nostri 
tempi. 
Spregiudicato ed avventuriero, 
nasce in piccolo centro della Rus-
sia, e decide di “ attraversare”  il 
mondo dopo un’infanzia da tep-
pista.
La sua vita tra i marciapiedi di 
New York e Parigi , tra Mosca e 
i Balcani, con donne di ogni età 
e personaggi politici o di cultura 
è tutta un’avventura forte e coin-

volgente, ma è tutta realtà, perché lo scrittore ha dato alla 
stampa il suo libro solo dopo un’accurata ricerca sulla vita 
di questo eroe, tra prigionia, lavori forzati, gloria

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

L’allegra compagnia
Dal mese di novembre  2012 Casa Eirene ha fatto una nuova pro-
posta: l’Allegra Compagnia. Si tratta di un percorso di formazio-
ne e di crescita in cui sono protagonisti educatori e bambini di 
scuola elementare. Il nome Allegra Compagnia prende origine da 
due grandi santi cristiani: Giovanni Bosco e Ignazio di Loyola. 
Il primo, prima di fondare la congregazione dei salesiani e prima 
ancora di diventare prete fondò nel 1832 un gruppo di giochi e di 
impegno che si chiamava la Società dell’Allegria. Ignazio invece 
fondò un gruppo che poi chiamò “La Compagnia di Gesù” a cui 
ancora oggi appartengono i Gesuiti.  Giovanni Bosco e Ignazio 
di Loyola sono stati due grandi spiriti, fortemente ancorati nel 
terreno del Vangelo e della modernità.  Il programma dell’Alle-
gra compagnia è appunto lo stare insieme nello spirito dell’acco-
glienza e della condivisione (compagnia) e la gioia (l’allegria). 
Quest’ultima non si ottiene attraverso il semplice divertimento o 
attraverso l’evasione ma dentro un processo di maturazione della 
propria capacità di ricevere e dare amore. L’Allegra compagnia 
dunque non è un gruppo che insegue il divertimento futile o fine a 
sé stesso ma è un percorso di crescita umana, spirituale e sociale 
a misura di bambino. Le attività proposte sono di diverso tipo: 
il teatro dei bambini, il canto, il cinema, le feste, le escursioni 
nella natura, le letture spirituali, lo sport. A Natale i bambini han-
no fatto uno concerto-spettacolo nella Chiesa del Carmine di San 
Severo. Domenica 21 Aprile u.s. l’Allegra Compagnia, guidata 
con grande passione educativa dal maestro Michele Monaco, ha 
rappresentato Il Pifferaio Magico dei fratelli Grimm nella stessa 
Chiesa e in maggio offrirà una replica nella Scuola De Amicis. Da 
due settimane è stato attivato un corso di chitarra a cui ci si può 
tuttora iscrivere, con il maestro Giancarlo Angelicchio. 
Un momento bello del percorso del gruppo è stato costituito 
dall’incontro con dei giovani senegalesi che hanno insegnato 
alcune canzoni tradizionali per bambini della loro terra. Questa 
amicizia promette collaborazioni future e un imminente spettaco-
lo di strada da fare insieme.
Infine sta accadendo che anche i genitori si stiano entusiasmando 
all’esperienza e stiano cominciando a collaborare in modo sem-
pre più significativo. Sembra dunque che il meglio debba ancora 
venire. Intanto i genitori che vogliono far partecipare i loro figli a 
questa proposta di crescita sappiano che noi ci incontriamo ogni 
sabato alla Casa Ecumenica Eirene, via Daunia 41, dalle 16,00 
alle 18,00.  

Dino d’Aloia

VENDITA ELETTRODOMESTICI 
LIBERA INSTALLAZIONE DA INCASSO

Centro Assistenza 
Autorizzato

Piano Cottura

da € 389,00
Avena 70 cm 
mod. AVF57AVT a € 229,00

LA FESTA DELLA MAMMA 
HA ORIGINI LONTANE

S. Del Carretto

Già in epoca preistorica, una 
giornata o mi certo periodo 
dell’anno veniva dedicato a 
GEA, la grande madre terra. 
Allo stesso modo i GRECI, già 
prima della nascita di Cristo, 
celebravano la dea REA, ma-
dre di tutti gli dei, cosi come 
i ROMANI, che nel mese di 
maggio dedicavano una intera 
settimana ai festeggiamenti in 
onore della dea CIBELE e alla 
rinascita della natura, con una 
grande esplosione di fiori e di 
profumi. 
In epoca cristiana fä il culto 
della Madonna, madre di Gesù, 
a sostituirsi a tali feste pagane, 
cosicché alla Vergine santa è 
stato dedicato un intero mese 
dell’anno, i1 mese di maggio, 
che é anche il mese dei fiori 
e il mese delle rose, fiore che 
più di ogni altro rappresenta la 
semplicità e la bellezza, simbo-
lo d’amore e di dolcezza della 
vita da vivere.
Poiché quindi nel mese di mag-
gio si festeggia la Madre divi-
na, vengono festeggiate anche 
tutte le mamme del mondo.
L’usanza è nata in realtà nel 
1600 in Inghilterra, dove co-

minci a diffondersi l’usanza 
del Mothering Sunday, nella 
quarta domenica di Quaresima, 
caratterizzato dalla presenza di 
un dolce tipico a base di frutta.
Ma furono gli Stati Uniti a dare 
il via alla vera giornata nazio-
nale dedicata alla mamma, da 
celebrarsi nella seconda dome-
nica di maggio di ogni anno, 
quando tutti i figli del mondo 
portano fiori e dolci o soltanto 
piccole attenzioni e pensieri 
alle loro mamme.
Fu infatti la signora Anna Jarvis 
di Filadelfia the nel 1914 lan-
ciò la proposta che venne poi 
accolta unanimemente da tutti. 
Non tutte le nazioni del mon-
do perä festeggiano la mamma 
nella stessa data e allo stesso 
modo, conservando ciascuna 
delle peculiarità ben precise.
In Francia la festa cade l’ultima 
domenica di maggio ed è cele-
brata anche come compleanno 
della famiglia in genere; in 
Norvegia la seconda domenica 
di febbraio, tra freddo e ghiac-
cio; in Argentina la seconda 
domenica di ottobre, mentre in 
ITALIA essa viene celebrata la 
seconda domenica di maggio, 

in un tripudio di rose, i fiori che 
sono i più idonei a testimoniare 
l’affetto e la riconoscenza dei 
figli di tutte le età.
La dove mancano le rose, ven-
gono utilizzati altri fiori.
In Olanda si offrono alle mam-
me tulipani colorati; in Francia 
si offrono i mughetti, fiori della 
serenità; in Austria si offrono 
i narcisi, che sono talmente 
amati e diffusi in tutte le zone 
da essere usati anche per in-
fiocchettare cani e gatti, buoi e 
cavalli, soprattutto nei periodi 
di particolari festività.

Il 4 Aprile u.s., la cicogna 
ha deposto il suo celeste fa-

Fiocco celeste in casa D’Ambrosio

E’ NATO GIUSEPPE

Giuseppe

gottino nella culla preparata 
con tanto amore da Luca e 
Marzia: un fiore di bimbo, al 
quale è stato dato il nome di 
Giuseppe, in onore al nonno 
paterno, il piccolo riempie 
di felicità i cuori di mamma 
e papà: Luca D’Ambrosio e 
Marzia Della Malva.
I nonni Giuseppe e Luigia 
D’Ambrosio e Vincenzo e 
Rosalba Della Malva, fanno 
da corona a tanta gioia che 
ha reso genitori Luca e Mar-
zia. Auguri a tutti anche dalla 
famiglia del Corriere di San 
Severo, vicina alla famiglia 
D’Ambrosio da vincoli di 
sincera amicizia.

UN UOMO LIBERO

Si, l’invisibilità lavora il terre-
no senza manifestarsi, ha scrit-
to qualcuno, come un seme che 
è nascosto tra la terra ma che 
produrrà il frutto. Vito Nacci, il 
nostro indimenticato direttore, 
se non fosse morto tre lunghi 
anni fa, avrebbe continuato 
a sottoporsi al duro lavoro di 
pubblicare e diffondere, spes-
so a sue spese, la sua creatura, 
il Corriere di San Severo, per 
amore di una città, la nostra, 
che per oltre cinquant’anni lo 
ha visto tra i protagonisti del-
la sua promozione culturale e 
sociale.
Purtroppo, i grandi uomini, 
come è capitato a Nacci, li ri-
conosciamo meglio quando 
muoiono. Eppure i grandi non 
diventano grandi per caso.
C’è una preparazione dietro. 
Tutta la vita di Nacci rimanda 
ad una scelta precisa: tutelare, 
difendere, salvaguardare gli 
interessi della città dei campa-
nili.  Non i poteri forti, perchè 
Vito è stato un uomo dal carat-
tere predisposto a proteggere il 
più debole.
Un giornalista di razza ma an-
che di grande semplicità, bontà 
ed onestà. Impetuoso nelle idee 
e polemico senza astio, incapa-
ce di cattivi pensieri, era negato 
per i progetti a lunga scadenza 
che lasciavano fiutare l’affare, 
ma pronto a saltare su un treno 
in corsa quando si trattava di 
disarmare i nemici della città.
Vito Nacci era e rimane l’esem-
pio di un uomo libero, senza 
pregiudizi, senza padroni, sen-
za tempo. Per mezzo secolo, 
ogni quindici giorni, abbiamo 

letto e commentato i suoi ar-
ticoli, che hanno spinto i san-
severesi orgogliosi di sentirsi 
tali a seguire il suo esempio,a 
correre insieme a Lui per por-
tare la pietra al cantiere; per 
costruire,mai per demolire. Nel 
dichiarare questo,sappiamo di 
essere portatori di verità e di 
confermare quello che abbia-
mo scritto sempre sul conto 
del nostro Direttore. Quando 
saranno raccolti tutti i suoi 
scritti,desidereremmo che tut-
te queste voci,riconducibili ad 
una sola,si facessero intendere 

nel cuore di coloro che hanno 
rifiutato di combattere per la 
grandezza di San Severo. Co-
munque, resta stabilito che le 
sole voci che oggi possono ele-
varsi nel frastuono e nel disor-
dine sono quelle di gente come 
Vito Nacci che prima di ma-
ledire ha benedetto e prima di 
condannare ha saputo sempre 
esprimere un palpito d’amore.
L’anno prossimo non ci tro-
vi impreparati e chi di dovere 
provveda a rendere eterna gra-
titudine a Vito Nacci per tutto 
ciò che ha dato senza mai nulla 
chiedere.

Giuliano Giuliani

1963  Assassinio di 
John F. Kennedy

Nato nel 
1917 da 
f a m i g l i a 
di origine 
i r l a n d e -
se, è stato 
candida to 
del Partito 

Democratico degli Stati Uni-
ti, eletto poi Presidente. Era 
il  35° Presidente, il primo di 
origine cattolica. Dalla moglie 
Jaqueline ebbe due figli: Ca-
roline e John Junior, nato nel 
1960 e morto nel 1999. Il 35° 
Presidente degli Stati Uniti è 
stato assassinato a Dallas il 22 
novembre del 1963.

Curiosità
S. Del Carretto

Vito Nacci

Festa del Soccorso 2013
FUOCO ALLE POLVERI!

GIUSEPPE NACCI 
DIRETTORE 

ASSOCIAZIONE 
PER LA RICERCA 

DI VIENNA
Il medico 
t r i e s t i n o 
G i u s e p p e 
Nacci è il 
nuovo di-
rettore, oltre 
che neo re-
sponsabile 
del settore 

studi di Medicina naturale, del 
Verein zur Forderung der For-
schung, l’Associazione per la 
ricerca di Vienna. La nomina 
è stata decisa all’unanimità dal 
Consiglio direttivo dell’Istituto 
della capitale austriaca, al ter-
mine di due anni di verifiche e 
valutazioni tecnico scientifiche 
dei lavori di studio redatti da 
Nacci. Contestualmente alla 
nomina, l’Istituto ha deciso di 
indire un concorso biennale 
intitolato “Premio Nacci per la 
Ricerca medica indipendente”, 
indirizzato a medici ricerca-
tori indipendenti che operino 
nel settore della Medicina al-
ternativa naturale. Il bando di 
concorso sarà pubblicato ogni 
anno a giugno e nell’anno suc-
cessivo si procederà alla sele-
zione dei temi e dei progetti 
presentati.
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Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

Fitness e Dimagrimento

PIANETA FITNESS
a cura di Claudio Cocco

Spesso ci si trova ad essere semplici spettatori o magari, prota-
gonisti di disquisizioni legate ad argomenti inerenti fitness ed 
alimentazione. E lì se ne sentono di tutti i colori. Molti s’im-
provvisano personal trainer e nutrizionisti solo per aver letto 
qualche articolo su magazine del settore, banalizzando di fatto, 
due ambiti in cui competenza e professionalità, dovrebbero farla 
da padrone. E invece, basta un attrezzo comprato in televendi-
ta o al supermercato, un manuale del perfetto personal trainer 
e qualche ricetta o dieta bella e pronta, che il gioco è fatto. Il 
dimagrimento veloce e la forma perfetta sono lì pronti per esse-
re serviti. L’avvento di internet ha contribuito notevolmente ad 
accrescere questo fenomeno che, prima, era affidato alle librerie 
e a videocassette vendute in edicola. Purtroppo non ci si ren-
de conto della gravità della situazione, anche perché i segnali 
che arrivano dai giornali che seguono mode e tendenze dell’ul-

tim’ora, sono sconcertanti. Lanciano messaggi in cui si possono 
perdere tanti chili in pochi giorni e che il raggiungimento di 
risultati strabilianti sono alla portata di chiunque seguendo po-
che e semplici regole. Ed è su questo terreno che ci si confronta, 
mostrando i risultati di un dimagrimento fittizio, ottenuto con 
esercizi fai da te e diete spesso dilanianti. La ricerca esasperata 
del risultato veloce porta ad ogni genere di esperimento. Perso-
ne che non fanno movimento da anni, iniziano la loro avventu-
ra ginnica, correndo per le vie cittadine, senza avere la benché 
minima preparazione di base, mettendo a repentaglio, talvolta, 
la propria vita. Sottopongono il corpo a stress incredibili. L’ap-
parato muscolo-scheletrico e quello cardio-vascolare, costretti 
ad un lavoro assurdo, non consono a quelli che sono stati, fino 
a poche ore prima, stili di vita sballati. Diete drastiche spin-
te ai limiti del collasso. I risultati che si ottengono, ad occhio, 
possono anche sembrare soddisfacenti, ma la mancanza di uno 
screening iniziale, non può che rendere empirica la metodologia 
messa in atto. Basta constatare una diminuzione delle circonfe-
renze, che si è convinti di essere già sulla buona strada del con-
seguimento dei risultati sperati. Purtroppo non tutti sanno che il 
dimagrimento è legato alla diminuzione della massa adiposa e, 
molto spesso, lo si confonde con la perdita del tono muscolare 
e della massa magra. A quest’ultima è legato il metabolismo 
basale oltre ad altri fattori, quali sesso ed età, principalmente. 
Quindi meno massa magra equivale ad un metabolismo basale 
più basso, con conseguente diminuzione del dispendio calorico 
dell’organismo stesso per le sue funzioni vitali. Tutto questo per 
dire che diete drastiche mettono il corpo in condizioni di difesa, 
a cui seguono adattamenti metabolici e i processi di cui sopra. 
In sostanza, mettendo insieme un’attività fisica inappropriata ed 
un regime alimentare altrettanto deleterio, non si fa che inne-
scare meccanismi altamente stressanti. Esattamente il contrario 
di ciò che si dovrebbe fare per ottenere risultati estetici duraturi, 
espressione di uno stato di Ben-Essere interiore. Per ottenere 
risultati soddisfacenti, non si può prescindere da un’attenta pro-
grammazione dell’attività fisica, che va praticata tutto l’anno, 
affiancata da un regime alimentare appropriato. É fondamentale 
quindi, affidarsi a strutture specializzate nel settore fitness, e far-
si consigliare nello specifico da un preparatore atletico. In egual 
misura, la consulenza di uno specialista nel campo dell’alimen-
tazione eviterà spiacevoli conseguenze, anche di natura medica. 
Attenzione quindi a non improvvisare...uno stato di forma non 
s’inventa!!! Di sicuro ci si può arrivare attraverso un cambia-
mento dello stile di vita, seguendo un percorso non facile, ma 
sicuramente appagante. Essere in forma, stare bene fisicamente, 
porta indubbi vantaggi anche alla mente e allo spirito. Migliore-
rà la vostra autostima, i rapporti con le persone che vi circonda-
no; farà di voi una persona migliore. Provare per credere!!

VASCULOPATIA IPERTENSIVA
Roberto Ricci

In questo articolo vorrei scri-
vere brevi notizie, di una ma-
lattia che è ben conosciuta , 
ma è sottovalutata, parliamo 
della vasculopatia ipertensi-
va. L’ipertensione arteriosa, 
rappresenta il più importante 
dilemma concernente la salu-
te pubblica dei paesi svilup-
pati, in quanto non determina 
sintomi, è frequente è di faci-
le diagnosi, gestita con sem-
plici interventi farmacologici, 
provoca, però, complicazioni 
mortali sè non viene curata. 
Poichè non esiste una linea 
di demarcazione dei valori 
pressori, che distingua chia-
ramente i normali dai patolo-
gici, sono stati stabiliti alcuni 
livelli che definiscono pa-
zienti con rischio di incidenti 
cardiovascolari e che possono 
trarre beneficio dall’interven-
to terapeutico. Questi livelli 
tengono conto della pressio-
ne diastolica, della pressione 
sistolica, dell’età della razza, 
del sesso, in merito i pazienti 
ipertesi giovani di sesso ma-
schile e di razza nera, pre-
sentano l’associazione pro-
gnostcamente peggiore.
Nel momento in cui un sog-
getto si rende conto di essere 
affetto da ipertensione arte-
riosa” Sospetta”, il control-
lo dei valori , deve essere 

effettuata almeno due volte 
in due distinte sedute, i va-
lori da considerare norma-
li nei soggetti adulti, sono 
compresi tra i  120/80mmhg 
,130/80mmhg, oppure 
120/70mmhg, 120/80mmhg,  
ricordanto sempre che bi-
sogna tener conto dei livelli 
sopra elencati.  I pazienti 
classificati come affetti da 
ipertensione labile , sono 
soggetti che a volte , ma non 
sempre, presentano valori di 
pressione arteriosa al di fuo-
ri della normalità, infatti essi 
sono considerati, pazienti con 
ipertensione Bordeline.
Una ipertensione maligna , 
presenta  valori intorno ai 
220/140mmhg essa può ma-
nifestarsi con l’edema della 
papilla ottica, di solito ac-
compagnata da emorragie 
retiniche. Và ricordato che 
nella maggior parte dei casi 
l’eziologia dell’ipertensione 
arteriosa è sconosciuta. I pa-
zienti che presentano l’iper-
tensione di eziologia non de-
finita, si parla di ipertensione 
primitiva essenziale o ideo-
patica, difficile  individuare il 
meccanismo o i meccanismi 
responsabili dell’ipertensio-
ne  a causa della complessità 
dei sistemi coinvolti nella sua 
regolazione( Sstema Nervoso 

Centrale, e Periferico, Reni , 
Ormoni, Apparato Vascola-
re). E’ Importante sapere che 
i fattori ereditari sono stati 
rilevanti nella patogenesi 
dell’ipetensione, alcuni studi 
fatti su gruppi di popolazione 
avallano questa ipotesi.
I fattori ambientali , parliamo 
dell’assunzione di sodio in 
eccesso, l’obesità, il tipo di 
lavoro, le dimensioni della 
famiglia, lo stress e la densità 
della popolazione, tutti questi 
, sono importanti per determi-
nare l’incremento della pres-
sione che si osserva paralle-
lamente all’invecchiamento 
nella società più ricca. 
Spero che con queste  piccole 
nozioni , si possa fare preven-
zione,  buona festa patronale.

Caro direttore, le scrivo per 
denunciare un fatto scanda-
loso accadutomi pochi giorni 
fa. Il prossimo anno mi sposo, 
e felicissimi con il mio fidan-
danzato, di poter cominciare 
i preparativi, ci siamo recati 
in chiesa per poter fissare la 
data delle nozze. Dato che da 
qualche anno appartengo ad 
una nuova parrocchia, in se-
guito ad un cambio di domi-
cilio, avevo comunque il de-
siderio di sposarmi nella mia 
parrocchia di origine, alla 
quale sono legatissima, mo-
tivo per cui mi sono dovuta 
recare alla nuova parrocchia 
per richiedere il nullaosta: e 
qui comincia l’inferno! Il sa-
cerdote, se così si può chia-
mare, a questa richiesta co-
mincia con molta arroganza 
e maleducazione ad offende-
re me e il mio fidanzato con 
parole davvero vergognose, 
continuando con umiliazioni 
e per finire ci ha cacciato con 
la seguente esclamazione: 
“Uscite fuori non siete degni 
di entrare in questa Chiesa!”
Tutto questo solo per aver 
chiesto un nullaosta. Allora 
mi chiedo se lui invece è de-
gno di vestire i panni di sa-
cerdote e di essere rappresen-
tante di Gesù Cristo e della 
casa del Signore!
Ma non è finita...Pochi gior-
ni dopo, ci presentiamo con 

lo stesso rispetto della prima 
volta, e cerchiamo di convin-
cerlo, ma la sua risposta que-
sta volta è più sconvolgente 
della scorsa: “O mi date set-
tanta euro o non vi sposate 
da nessuna parte al di fuori 
di qua!”
Sotto ricatto e sotto estor-
sione, purtroppo, abbiamo 
dovuto cedere, anche perchè 
da un “sacerdote” del genere 
non mi farei sposare nè ora nè 
mai!
Ho voluto denunciare questo 
fatto perchè il periodo in cui 
viviamo non è dei migliori e 
se l’unico punto fermo è (o 
meglio era) la Chiesa, soprat-
tutto per i giovani, ora è ca-
duto anche quello! Spero che 
chi di dovere prenda i dovuti 
provvedimenti nei confron-
ti di questo parroco, perchè 
quello che è accaduto a me 
non avvenga ad altri, è una 
vergogna! La ringrazio per 
l’ospitalità ma questa notizia 
spero scuoterà gli animi di 
molti.

Stefania

Cara Stefania, annoveriamo 
tra i collaboratori del “Cor-
riere” Mons. Mario Cota che, 
meglio di me potra rispondere 
alla tua  richiesta di ascolto, 
giro a lui la patata bollente e 
ti faccio i miei migliori augu-
ri per il tuo matrimonio.

In una Parrochia di San Severo

I PROMESSI SPOSI
una favola moderna

FIT PLANET
Pianeta benessere

Le opportunità di scelta tra le 
palestre e centri sportivi lo-
cali ormai sono moltissime e 
di vario genere. Lo sviluppo 
di questa fascia commerciale 
ha raggiunto alti livelli di fre-
quenza da quando si comincia 
ad abbinare la parola “Sport” 
alla parola “Benessere”. Fi-
nalmente è entrato nelle nostre 
zucche che se si vuole vivere 
bene bisogna mangiare bene e 
muoversi meglio.  Ed è proprio 

questa la filosofia che si pratica 
alla Fit Planet di San Severo in 
Corso G. Di Vittorio, 231; una 
filosofia di benessere fisico e 
psichico che fonda le sue radici 
innanzitutto sulla qualità e la 
competenza del personale; che 
si dedica completamente ed 
esclusivamente alle problema-
tiche relative ad ogni atleta o 
corsista o semplice praticante. 
La Fit Planet, infatti, è adatta 
chiunque voglia approcciarsi 
allo sport: il ragazzo con am-
bizioni agonistiche; la ragazza 
che vuole perdere peso o to-
nificare il suo corpo; la signo-
ra che vuole tenersi in forma; 

insomma chiunque ha un buon 
motivo per entrare a far parte di 
questo gruppo straordinario.
E le attività sono altrettan-
to straordinarie e per niente 
scontate; infatti non sarà faci-
le trovare sul nostro territorio 
un Centro Sportivo capace di 
darvi la possibilità di pratica-
re contemporaneamente varie 
attività tra cui: Rebound, Fit 
Boxe e Zero Step, corpo libero, 
discipline di danza (moderna, 
modern jazz, classico, ecc.) tut-
te attività nuovissime e che si 

basano su principi che mirano 
al benessere fisico e psichico. 
In particolare, poiché troviamo 
il Rebond una disciplina ancora 
sconosciuta alla massa, spen-
diamo qualche riga per spiega-
re di cosa si tratta. Il rebound 
è l ultima moda del fitness 
essenziamente consiste nello 
rimbalzare su un tappeto elasti-
co. Esercitarsi con il rebound 
è indubbiamente la forma di 
allenamento piu’ completa ed 

efficace per favorire coordina
mento,resistenza,agilità,equili
brio e benessere fisico generale 
senza i traumi solitamente as-
sociati ad altre forme di attività 
fisica intensa.Esercitarsi con il 
rebound aumenta la resistenza 
all allenamento, in altre parole 
il rebound deve essere conside-
rato come propedeutico a qua-
lunque forma di attività e alle-
namento. Inoltre i suoi benefici 
sono: -stimola fino al 68% in 
piu’ di fibre muscolari -aumen-
ta la densità del tessuto osseo 
-aumenta l’efficienza sistema 
linfatico, quella del sistema 
immunitario, ossigena i tessu-

ti -migliora la concentrazione 
-produce endorfine -con 20 mi-
nuti d ‘uso stimola la replica-
zione dei mitocondri -migliora 
l’ equilibrio -potenzia il tessuto 
connettivo -aumenta la peri-
stalsi e la diuresi -promuove 
l’osmosi cellulare -abbassa la 
pressione arteriosa -migliora il 
colesterolo -eccellente tecnica 
anticellulite -aumenta la capa-
cita’ di bruciare i grassi -stimo-
la la crescita muscolare, in più 
-protegge le articolazioni.
Questi e molti altri benefici 

troverete alla Fit Planet, dove 
vi aspetta un team di istruttori 
cortesi e qualificati, che si de-
dicheranno esclusivamente a 
voi come farebbe un personal 
trainer, ma loro lo fanno in 
gruppo con una buona musica 
e con un sorriso ed un umori-
smo da fare invidia ai migliori 
staff di Animazione Valtur. Il 
Prof. Claudio Cocco, titolare 
ed istruttore ISEF detta le coor-
dinate per tonificare, scolpire e 
dimagrire, seguendo anche una 
corretta alimentazione; la Prof.
ssa Stefania Petruzzellis, istrut-
trice ISEF, con garbo e sinuosa 
concretezza affina le tecniche 
di postura e rilassamento dei 
muscoli; ed il Personal Trainer 
Raffaele Boncristiano Laurean-
do ISEF, con dirompente tena-
cia e simpatia spinge il vostro 
fisico a superare limiti che da 
oggi potete considerare ormai 
un ricordo.
Le Prof.sse Patrizia Cardo, 
M.Assunta Risoldi con la loro 
assistente Giulia Risoldi, cura-
no con professionalità ed estre-
ma dedizione il settore danza.
Una perfetta forma fisica e 
tanto benessere vi aspettano 
dunque alla Fit Planet, fiore 
all’occhiello delle palestre cit-
tadine per competenza, corte-
sia e divertimento, otterrete be-
nefici per il corpo, e salute per 
la mente; datevi una chance e 
provate questo nuovo sistema 
di allenamento: ne rimarrete 
soddisfatti. 
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Luigi & Stefania di Gennaro insieme dalla parte dell’Assicurato

Piccoli fatti concreti, ecco 
un modo per pensare alle 
persone che amiamo e ci 
amano. Come Dedicata, la 
polizza sulla vita  che ga-
rantisce sicurezza per i tuoi 
cari, perchè assicura loro la 
disponibilità di un capitale, 
un aiuto economico in caso 
di bisogno. Regala Dedicata 
a chi ti vuole bene.

POLIZZE RC AUTO, 
CHI SCENDE E CHI SALE 

Sono i primi effetti all’entrata in vigore della sentenza della 
Corte di Giustizia dell’Ue in materia di parità di trattamen-
to tra uomo e donna nell’accesso ai servizi assicurativi.- 
Penalizzate sono specialmente le giovani donne e la con-
ferma arriva dall’Ivass (Istituto di vigilanza sulle assicu-
razioni) che ha rilevato al 1° gennaio 2013 un aumento 
medio annuo su scala nazionale del 13,50% per una diciot-
tenne che assicura un’autovettura di 1300 cc (benzina).-  
Il coetaneo maschio nello stesso periodo ha vi-
sto invece il premio richiesto scendere del 6,7%.- 
L’indagine che ha coinvolto tutte le imprese sottoposte alla vi-
gilanza dell’Autority sul mercato assicurativo, ha preso in esa-
me i prezzi praticati in 21 province per 11 tipologie standard di 
assicurati, sia automobilisti che motociclisti, dei due sessi.- 
Nel momento in cui non si può più differenziare per sesso le Com-
pagnie hanno rivisto i listini analogamente a quanto è avvenuto 
nel Vita, nelle polizze “temporanee caso morte” c’è stato un  
riequilibrio, con rincari che per certe tipologie di clienti 
donne si sono tradotti anche in aumenti del 100% (35enni 
e 40enni).

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

IL MAGISTERO PASQUALE DEL VESCOVO
Franco Lozupone

La gioia di annunciare la mi-
sericordia di Dio. Come e più 
degli altri anni, in questo Anno 
della Fede il nostro Vescovo ha 
aiutato la Comunità diocesana 
a vivere tutta la Quaresima, e 
ancor più la Settimana Santa 
e tutto il Triduo Pasquale, nel 
raccoglimento, nella medita-
zione e nella preghiera, per far 
crescere il desiderio di conver-
sione e di cambiamento.
Il nostro Vescovo, avverten-
do tutta  la drammaticità del 
momento storico, ha donato 
omelie e discorsi di particola-
re efficacia e a volte – come a 
San Severo all’alba del venerdì 
santo- rappresentando le scene 
della passione del Signore in 
tutta la sua umana crudezza.
L’insegnamento del Vescovo, 
da tempo oggetto di accurato 
studio e meditazione da parte 
dello stesso Presule, è inizia-
to con l’omelia della Messa 
Crismale del Giovedì Santo, 
quando l’intero presbiterio 
si riunisce attorno al proprio 
Vescovo per rinnovare le pro-
messe sacerdotali e per la be-
nedizione degli oli, che poi 
vengono utilizzati in tutte le 
parrocchie della Diocesi dove 
vengono amministrati i sacra-
menti. Il Vescovo, ricordando 
il programma triennale della 
nostra Chiesa sulle tre virtù 
teologali, ha evidenziato le 
grosse diseguaglianze, soprat-
tutto di carattere economico, 
tra le persone, unitamente a 
una frequenza ecclesiale me-
ramente cultuale. Mons. Renna 
ha ricordato la necessità della 
gioia di vivere da cristiani, che 
è dono dall’alto.
La nostra vita filiale, ricorda 
il Vescovo, sarà la nostra ob-
bedienza, la nostra ricerca di 
conformità, fatta di amore e di 
fedeltà alla volontà di Dio. E 
ancora, ricorda mons. Renna, 
“tu salvi il mondo quando, nel 
luogo dove Dio vuole, ti spendi 
come Dio vuole, perché allora è 
Lui che salva il mondo attraver-
so la tua oboedentia fidei”; in-
vitando tutti “a non contentarsi 
di far sopravvivere l’esistente, 
ma di rinascere, di rinnovarci, 
noi e le nostre comunità, per 
essere in grado di impegnarci 
in una nuova evangelizzazione 
e far giungere a tutti la buona 
notizia dell’amore di Dio che 
ci vuole salvi”.
L’appello del Vescovo a una 
conversione all’amore e 
alla carità diventa vibrante 
nell’omelia della Messa in Co-
ena Domini, allorquando nel 
ripetere il gesto della lavanda 
dei piedi, mons. Renna chiama 
tutti a un impegno fattivamen-
te caritatevole, di prossimità, 
fatto di conforto e di vicinanza 
spirituale ma al tempo stesso di 
sostegno materiale e di condi-
visione.
Alle 6.00 del Venerdì Santo, 
in piazza Castello, a una gran-

dissima folla raccolta e emo-
zionata, il Vescovo rivolge un 
discorso che resterà memorabi-
le: esordisce dicendo che non è 
un incontro ma uno spettacolo 
orribile, di una Madre che vede 
con orrore il suo figlio legato 
alla colonna mentre viene fla-
gellato. Il Vescovo, entrando 
nei particolari storici della fla-
gellazione e della crocifissione, 
evidenzia il contrasto tra quan-
to predicato da Gesù su pace, 
perdono, fraternità, giustizia, 
beatitudini, difesa della donna 
e della dignità umana, e il fe-
roce trattamento ricevuto per 
le disumane atrocità cui Gesù 
è stato sottoposto, ben oltre i 
limiti stabiliti dalle norme in 
vigore in quel tempo. Queste 
immagini, ricorda il Vescovo, 
“rimandano ai carnefici odier-
ni”; e ancora, “non dobbiamo 
dimenticare il prezzo che Cri-
sto ha pagato per noi”, per poi 
richiamare l’attenzione sulla 
misericordia di Dio, come più 
volte in questo primo mese di 
pontificato ha fatto Papa Fran-
cesco. La Veglia Pasquale e 
l’omelia della prima domeni-
ca di Pasqua ci regalano altri 
straordinari messaggi del Ve-
scovo: partendo dal commento 

dell’antica Sequenza Pasquale, 
il Vescovo giunge al vero ob-
biettivo della Pasqua, e cioè, 
con le sue parole, “vivere la 
fede è aprirsi alla novità che è 
Cristo e tradurre la Pasqua nel-
lo stile di vita: questo è il mes-
saggio che ci interpella e sfida. 
Non chiudiamo la nostra porta 
all’evento che ci chiama a es-
sere protagonisti e testimoni, 
se vogliamo essere veri disce-
poli di Gesù, creature nuove e 
costruttori di una nuova uma-
nità”. Fare Pasqua, ricorda il 
Vescovo, in e con Cristo, signi-
fica passare la “porta fidei” 
e seguire Cristo via, verità e 
vita unica e somma nostra spe-
ranza. Concludendo poi con 
l’augurio”la luce del Risorto 
illumini il cammino di fede di 
ciascuno, delle nostre famiglie, 
delle nostre comunità parroc-
chiali e diocesana”.
Credo debba salire da tutti un 
caloroso e affettuoso grazie 
al nostro Vescovo, testimone 
caritatevole e maestro sapien-
te, che nel cammino verso la 
Pasqua ci ha guidato con tene-
rezza, invitandoci, soprattut-
to nell’attuale congiuntura, a 
un’intensa attività caritatevole, 
discreta ma efficace.

Curiosità
S. Del Carretto

Come è nato 
Pinocchio

Figlio di un cuoco e di una 
cameriera nel palazzo dei 
Marchesi Ginori, Carlo Lo-
renzini  visse negli agi suoi 
dalla tenera età, ben accolto 
dalla famiglia Ginori.
Ma per un suo momento di 
sconsideratezza, si trovò un 
giorno coinvolto in  una sfida 
al gioco.
E perdette una gran somma 
di denaro. Che fare? Un suo 
amico editore lo aiutò ver-
sando tutto l’importo dovuto 
se entro un anno  gli avesse 
scritto un libro per ragazzi. E 
così nacque Pinocchio.

Centro Culturale “L.Einaudi “ di San Severo

LA FESTA DELLA POESIA E DELLA 
NARRATIVA è COME LA PRIMAVERA

Rosa Tomasone

Archiviato il XIII  PREMIO 
LETTERARIO NAZIONA-
LE“ UMBERTO FRACCA-
CRETA”
ed il  IV PREMIO NAZIO-
NALE “ALESSANDRO MI-
NUZIANO” riservato agli 
EDITORI SABATO 20 APRI-
LE 2013,  nel gremitissimo 
AUDITORIUM  del TEATRO   
“G.VERDI” di San Severo si è 
consumata una serata definita 
“scoppiettante”, briosa , fuo-
ri dagli schemi consueti e dai 
riti stantii.  Il Centro Culturale 
“L.Einaudi”, impegnato nel-
la“ promozione della cultura e 
diffusione dei libri, nella pro-

mozione  del territorio, nella  
ricerca e  diffusione della me-
moria storica, nella conoscenza 
e valorizzazione di fatti e Per-
sonaggi”, come ogni anno in 
primavera, rinnova l’appunta-
mento con Poeti, Scrittori ed 
Editori, coinvolgendo studenti 
e adulti nel ricordo del Poeta 
U. Fraccacreta e dello Stam-
patore-Umanista Alessandro 
Minuziano. 
La festa della Poesia e della 
Narrativa è come la Primave-
ra: è attesa con ansia dopo i  
rigori dell’inverno e, compli-
ce la bella giornata, ha portato 
a San Severo centinaia di pre-
senze anche molto prestigiose, 
giunti anche in pullman per 
celebrare l’evento.
La serata si è aperta con i salu-
ti del sindaco avv. Gianfranco 
Savino, della dr.ssa Concetta 
Grimaldi, della dr.ssa Lucia 
Onorati, la presentazione della 
presidente prof.ssa Rosa Toma-
sone , mentre la presentazione 
del Poeta e dell’Umanista è 
stata curata di due vice presi-
denti prof. Vincenzo Fantetti e 
dr.ssa  Flora Spadone. 
E’ stato letto l’Albo dei vin-
citori delle passate edizioni 

a cominciare dalle quelle del 
1953 e del 1957 promosse dal-
la Società Dauna di Cultura di 
Foggia, il Premio è stato ripri-
stinato dal Centro Einaudi nel 
1997( dopo quqrant’anni) nel 
50° della morte del Poeta. 
Per la sezione Poesia, riservata 
agli studenti, sono stati premia-
ti: Alice Russo da Cerignola, 
Martina Armellotti, Roberta 
Ciccone, Federico Minetti, 
Simone Bonsanto, Roberto de 
Nuzzo, Pasquale Montemitro 
e Alessia Contessa di San Se-
vero. Pasquale Iuso di Torre-
maggiore. Hanno partecipato  
numerosi  ITG “Alberti”, ITE 
“Fraccacreta”, Liceo “Chec-
chia- Tondi”, scuole medie ed 
elementari.
Per la sezione Narrativa è stata 
premiata l’ Autrice barese Ro-
sanna Iorizzo con il romanzo 
“Marta sa tutto”. La tematica 
femminile non poteva non fare 
breccia nella Giuria del Cen-
tro “Einaudi” attento alle voci 
delle donne, da anni impegnato 
nella difesa delle P.O., negli 
studi storici- letterari del Co-
mitato Donne ’99 e nella lotta 
al femminicidio.  Una Segna-
lazione di Merito al libro “La 
Rivoluzione Napoletana del 
1799 in Puglia e Basilicata” 
di Domenico Notarangelo, la-
voro utile e lungamente atteso 
che racchiude quanto è stato 
prodotto nel 1999  per il Bicen-
tenario della Rivoluzione.
 Il Premio “A. Minuziano”, ab-
binato al “Fraccacreta” è stato 
assegnato  alla  Progedit (BA), 
editore  Gino Dato. 
Il Premio entra nella Program-
mazione delle Scuole poiché è 
bandito dall’Ufficio Scolastico 
Provinciale.

Il Corriere da questa edizione 
strizza l’occhio alle donne, 
alle donne in gravidanza, ma 
anche a quelle che si prepa-
rano
ad esserlo; alle donne con pro-
blemi ginecologici, ma anche 
a quelle in menopausa. Senza 
ovviamente trascurare le cu-
riosità e le indiscrezioni alle 
quali risponderà un’ ostetrica, 
un’ esperta in materia di gra-
vidanza e non solo; l’ostetrica 
Sabrina Abruzzese. Laureata 
nel 1995 presso l’università 
degli studi di Foggia, iscritta 
all’albo professionale delle 
ostetriche della provincia, ha 
continuato i suoi studi appro-
fondendo sempre più la co-
noscenza riguardo all’aspetto 
della gravidanza,  del parto,  
di ginnastica pre-post parto, 
allattamento, menopausa, 
ecc. Donne e mamme di 
Alemonia, sarà il nome della 
rubrica, una rubrica che pro-
fuma di mamma ma che è so-
prattutto donna, nel senso più 
completo, dove i temi trattati 
riguarderanno la donna in tut-
ta la sua sessualità.
Chi di voi non si è fatto mille 
domande sul ciclo mestruale, 
sui sistemi di contraccezione,
su come fare per prepararsi 
all’allattamento, se migliora-
re la muscolatura del perineo 
porta benefici sessuali e tanto 
altro. Spesso le donne sono 
piene di domande e curiosità 
come queste, che non riesco-
no ad esternare al loro medi-
co o ginecologo per timore 
di fare domande banali…
noi parliamone prima nella 
rubrica Donne e mamme di 
Alemonia, come si fa ad un’ 
amica, con domande schiette 
e semplici, senza paura di su-
bire pregiudizi
ma con l’unico scopo di sod-
disfare dubbi e curiosità.
Le lettere vanno inviate alla 
redazione del Corriere all’at-
tenzione della dottoressa Sa-
brina Abruzzese all’indirizzo 
mail: info@corrieredisanse-
vero.
it. Alla prossima. 

IL CENTRO

Nasce con l’obiettivo di cre-
are un ambiente in cui la 
donna, nel suo vario percorso 

FESTA DEL 
SOCCORSO 2013

 Donne e mamme di

evolutivo, ha la possibilità di 
vivere in piena libertà la pro-
pria fisiologia con l’ausilio 
di corsi che seguono le varie 
fasi della sua vita (pubertà, 
gravidanza, parto, puerperio 
e menopausa) e di tutto ciò 
che concerne la femminilità. 

Opera nell’ambito della sa-
lute materno – infantile per 
affermare la cultura della 
nascita; per porre la donna e 
la sua famiglia al centro di 
quelle che sono le priorità di 
ogni persona: la salute e il be-
nessere.
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IN PRIMAVERA SBOCCIANO GLI 
OSCAR PREMIATI AL “CICOLELLA” 

Nella terra dei fuochi 
l’avvio de «I Giove-
dì d’essai» non po-
teva essere che col 
“botto”. Tale  è da 
considerarsi il film 
di Roberto Andò con 
una prestigiosa inter-
pretazione di Tony 
Servillo. Come spes-
so succede in lettera-
tura, il film VIVA LA 
LIBERTÀ tratto da 
un romanzo “Il trono 
è vuoto” dello stesso 
Andò, è prefigurazio-
ne dello scenario rea-

le, in questo caso politico. (Giovedì 18 aprile Bersani ancora 
non si dimetteva). Vogliamo chiamare anche coincidenza il 
nome del fratello gemello del segretario politico del partito 
“Ernani”, bandito per la giustizia e per l’amore, di hughiana e 
verdiana memoria, che ne suona e canta/solfeggia un’aria?  
Si è proseguito con ARGO di e con Ben Affleck fresco vinci-
tore di 3 Oscar, tra cui “miglior film 2013”. Anche in questa 
storia di finzione cinematografica la realtà drammatica della 
guerra “fredda” in Medio Oriente (Iran e circondario) invoca il 
cinema come specchio che rimanda, amplificando, tematiche 
e dettagli. Giovedì 2 maggio è la volta della devastata (quo-
tidianamente vi sono scaramucce armate, fortunatamente non 
sempre con morti) Palestina comprendente al proprio interno 
le due popolazioni in perenne tensione ma che debbono con-
vivere gomito a gomito. Da qualche tempo il cinema propone 
una probabile via per una soluzione pacifica che vede le donne 
protagoniste, come già ci ricorda la storia con le Sabine per i 
Romani e ancor prima con “Lisitrata” di Aristofane. Adesso è 
la volta de IL FIGLIO DELL’ALTRA di Lorraine Lévy. 
 Ritornano, giovedì 9 maggio, gli Oscar per la “migliore attrice 
protagonista 2013” a Jennifer Lawrence che ha fatto incetta di 
premi con il Golden Globe, lo Screen Actor Guild Awards, il 
Satellite Award, l’Indipendet Sirit Award per l’interpretazione 
della sua “Tiffany”  nel film IL LATO POSITIVO di David 
O. Russell valida traduzione dell’espressione anglosassone di 
incoraggiamento anche nelle situazioni peggiori: Every Cloud 
Hasa Silver Lining. Ci piacerebbe dare il giusto risalto agli 
altri 4 film della Rassegna:  ANNA KARENINA (16 maggio) 
di Joe Wright con Keira Knightley e con l’Oscar per “migliori 
costumi 2013” e il Golden Globe all’italiano Dario Marianelli 
per le musiche, riscritto dal grande sceneggiatore Tom Stop-
pard; UN GIORNO DEVI ANDARE (23 maggio) di Giorgio 
Diritti (nel Guiness dei primati per IL VENTO FA IL SUO 
GIRO) con Jasmine Trinca che racconta la forza della vita che 
si snoda in un viaggio quasi all’origine nella comunità Manaus 
dell’Amazzonia per ritrovare un nuovo equilibrio interiore a 
contatto con la natura; LA REGOLA DEL SILENZIO (30 
maggio) diretto ed interpretato da Robert Redford che conti-
nua a fare un cinema dal solido impianto narrativo, capace 
di far coesistere giovani attori come Shia LaBeouf e Iackie 
Evancho, con autentici giganti del cinema come Julie Christie 
o Susan Sarandon, Stanley Tucci o Nick Nolte. Con la giusta 
attenzione all’entertainment ma senza mai dimenticare la Sto-
ria delle persone e di un’intera nazione. QUELLO CHE SO 
SULL’AMORE (6 giugno) di Gabriele Muccino con Gerard 
Butler, Dennis Quaid, Catherine Zeta-Jones, Uma Thurman, 
anche in questa storia parabola di una seconda possibilità per 
tornare a “vivere”. In questo fine aprile e primi di maggio è in 
dirittura d’arrivo il cammino degli studenti giurati locali del 
Premio David di Donatello Giovani 2012/2013. Stanno in-
viando le recensioni personali che daranno loro la possibilità 
sia di ricevere l’attestato valido per il credito formativo sia per 
il concorso quali vincitori regionali al Festival di Venezia, alla 
Festa del cinema di Roma o alle Giornate AGIS. 
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ABBONAMENTI 
AL CORRIERE
PER GUARDARE LONTANO

€uro 20,00 Italia - €uro 50,00 Estero

PROGRAMMA FESTEGGIAMENTI IN 
ONORE DI MARIA SS. DEL SOCCORSO 2013

SABATO 18 MAGGIO 2013
Ore  8,00 – 12,00 -  Diana mattutina a cura della PIROGIOCHI di Giuseppe Chiarappa & Figlio.

Ore 8,30  - Giro per le vie della Città del concerto bandistico “CITTA’ DI SAN SEVERO” diretto dal M° Antonello Ciccone;
Ore 10,15 -  Piazza Municipio – Gran Concerto Bandistico “CITTA’ DI SAN SEVERO” diretto dal M° Antonello Ciccone, a cura del Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso;

Dalle ore 10,30 alle ore 13.30 - APERTURA STRAORDINARIA DEL MAT – Museo dell’Alto Tavoliere con Visite guidate gratuite al patrimonio archeologico e con video proiezioni dal titolo “Il Battito 
della Tradizione tra sacro e variabile” e “Le Feste Patronali in Puglia: tra fede, arte e turismo” MAT, Piazza San Francesco - tel. 0882/334409 – 0882/339613. museocivicosansevero@alice.it - www.facebook.

com/museoaltotavoliere
Ore 17.00 – Giro del concerto bandistico “Daunia in Musica” di Domenico Marinis e Luigi Cicchetti, per le vie periferiche e Centro Storico, a cura del sig. Mario Rizzelli;

Ore 18,00 - Solenne Celebrazione Eucaristica in Piazza Incoronazione – Processione con il Simulacro di MARIA SS. DEL SOCCORSO, percorrendo:
Andata: Via Soccorso, Via T. Solis, Piazza Incoronazione; 

Rientro: Piazza Incoronazione, Via T. Solis, Via Soccorso, unitamente con le Statue degli Arcangeli, verso la Cattedrale;
Ore 19,00 - Luminarie in Piazza Municipio, Piazza della Repubblica, Piazza N. Tondi, Via T. Solis, Piazza Incoronazione, Piazza L. Allegato, Corso Gramsci, Via M. Tondi, Via A. Minuziano, installate dalla Ditta 

RAFFAELE CARBONE da San Severo, a cura del Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso;
Ore 20,30 -  Piazza Municipio - Concerto Lirico dell’Orchestra di Fiati “CITTA’ DI SAN SEVERO” diretta dal M° Antonello, a cura del Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del 

Soccorso;
Ore 21,30 – Via P. Nenni – Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla Pirogiochi di Chiarappa Giuseppe & Figlio a cura dei Commercianti Rionali;

Ore 23,30 – Piazza Allegato – Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla Pirogiochi di Chiarappa Giuseppe & Figlio a cura dei Commercianti Rionali;
Ore 00,00 – Zona Luna Park – Piazza del Papa - Spettacolo Pirotecnico, eseguito dalla Pirogiochi di G. Chiarappa & figlio a cura dei gestori.

DOMENICA 19 MAGGIO 2013
Ore 8,00 – Diana mattutina a cura della PIROGIOCHI di Giuseppe Chiarappa & Figlio.

Ore 9,00 – Giro per le vie cittadine della Banda Musicale “La premiata bassa musica” di Molfetta (BA), a cura del Comitato Festa Patronale;
Dalle ore 10,30 alle ore 13.30 - APERTURA STRAORDINARIA DEL MAT – 

Museo dell’Alto Tavoliere con Visite guidate gratuite al patrimonio archeologico e con video proiezioni dal titolo “Il Battito della Tradizione tra sacro e variabile” e “Le Feste Patronali in Puglia: tra fede, 
arte e turismo”

MAT, Piazza San Francesco - tel. 0882/334409 – 0882/339613 
museocivicosansevero@alice.it - www.facebook.com/museoaltotavoliere

Ore 11,30 – Piazza Municipio – “FLASH MOB” – con la partecipazione: Scuola di ballo Havana Club, Palestra Body Line, Happy Dance, Palestra Show Time, Butterfly, Palestra Athlon, La Maison de la Dance e 
Palestra Gim Tonic – organizzato da Michele Pistillo in collaborazione con il Comitato Festa Patronale;

Ore 12,30 – Via Fortore - Spettacolo Pirotecnico a giorno eseguito dalla Pirogiochi di Chiarappa Giuseppe & Figlio a cura della Associazione Pro-Loco di San Severo;
 Ore 13,00 – Piazza Incoronazione – Spettacolo di Batteria alla sanseverese eseguito dalla Pirogiochi di Chiarappa Giuseppe & Figlio a cura della ditta F.M. costruzione di Farina Antonio in collaborazione con 

il Comitato Festa Patronale;
Ore 17,00 – Lancio di bombe a cura della PIROGIOCHI di Giuseppe Chiarappa & Figlio; 

Ore 17,00 - Solenne processione con i Simulacri di MARIA SS. DEL SOCCORSO, di S. SEVERO Vescovo, di S. SEVERINO Abate e degli Arcangeli, percorrendo Via Soccorso, Piazza della Repubblica, Piazza 
Municipio, Via A. Fraccacreta, Via U. Fraccacreta, Via Soccorso, Via T. Solis, Piazza Allegato, Corso Gramsci, Piazza N. Tondi, Via M. Tondi, Via Minuziano, Via Soccorso, CATTEDRALE;

- Apertura televoto SMS ”Palio delle Batterie 2013” a cura dell’Associazione Pro Civitate;
Ore 17,30 – Nei pressi del Comune, verrà eseguito dai TERRAZZANI della ProLoco San Severo “Madonna Nera” diretto dal M° Davide dell’Oglio;

Ore 19,30 – Casa di Riposo “Teresa Masselli”, all’arrivo del Simulacro della Madonna del Soccorso, saranno eseguiti canti sacri, a devozione dell’Associazione “Ali della Vita”, Presidente Pina Vescovi e 
dall’Associazione Nazionale Carabinieri – Sez. San Severo “M.llo Vito Papa”;  

Ore 20,00 - Luminarie per le vie e piazze della Città come predetto, a cura del Comitato Festa Patronale;
Ore 23,30 circa – (dopo il rientro della processione) - Via Fortore – Via Mario Carli

- GRANDIOSO SPETTACOLO PIROTECNICO eseguito dalla PIROGIOCHI di Chiarappa Giuseppe & Figlio; A seguire: - GRANDIOSO SPETTACOLO DI BATTERIE ALLA BOLOGNESE eseguito 
dalla PIROGIOCHI di Chiarappa Giuseppe & Figlio; Organizzati dall’Associazione PROLOCO San Severo in collaborazione con il Comitato Festa Patronale

Ore 01,00 – Zona Luna Park – Piazza del Papa - Spettacolo Pirotecnico, eseguito dalla Pirogiochi di G. Chiarappa & figlio a cura dei gestori.

LUNEDI 20 Maggio 2013 
Ore  8,00 – 10,00 - Diana mattutina a cura della PIROGIOCHI di Giuseppe Chiarappa & Figlio.

Ore  8,00    Giro per le vie della Città dei due concerti bandistici cittadini:
                   “ CITTA’ di SAN SEVERO “ diretto dal M° Antonello CICCONE 
                   “ I MUSICI “ SAN SEVERO diretto dal M° Francesco  BUONO

– Apertura televoto SMS ”Palio delle Batterie 2013” a cura dell’Associazione Pro Civitate;
Alle ore 10,30 - Processione con i Simulacri di MARIA SS. DEL SOCCORSO, di SAN SEVERO Vescovo e di SAN SEVERINO Abate dalla Cattedrale percorrendo: Via Soccorso, Piazza della Repubblica, 

Piazza Municipio, Via Vittorio Emanuele, Corso Garibaldi, Via T. Masselli, Via Don Minzoni, Viale Matteotti, Via Ergizio, Via Soccorso, SANTUARIO;  successivamente con le statue di SAN SEVERO e di SAN 
SEVERINO si prosegue per le rispettive chiese Cattedrale e San Severino Abate seguendo Via Soccorso, Piazza della Repubblica, Piazza Municipio, Via San Severino;

Ore 11,30 circa – Al passaggio della Processione su Corso Garibaldi (presso il Bar Neogel) saranno eseguiti brani religiosi, seguiranno lancio di palloncini e voli di colombe a devozione della famiglia De Stasio 
Luigi; 

Ore 12,30 – Piazza Incoronazione, al passaggio della processione, saranno diffusi brani musicali religiosi, a cura della Ditta “Studio 54 Strumenti Musicali” dei F.lli La Piccirella;  
Ore 13,30 – Via Teresa Masselli, al passaggio della processione, saranno eseguiti canti sacri, a devozione di Matteo Grifa, con omaggio floreale offerto dalla ditta Selvaggio, seguiranno brani di musica sacra a 

devozione della ditta Cianciaruso;  
Ore 14,30 – Durante la processione all’altezza del Bar New Charly, sarà eseguita l’AVE MARIA con omaggio floreale;

Ore 15,30 – Al passaggio della processione, in prossimità della sede “Juventus Club Doc”, ci sarà un omaggio floreale con lancio di coriandoli e palloncini.
Ore 20,30 – Piazza Incoronazione – Juventus Club doc “Alex Del Piero” di San Severo in collaborazione con il Comitato Festa Patronale, organizza in onore di “Maria SS. del Soccorso” - manifestazione 
musicale intitolata “INSIEME SOTTO LE STELLE 2013” – 4^ GRAN GALA’ CON MUSICA, DANZA E CABARET, con la partecipazione dei seguenti artisti: I mitici anni ’60 eseguiti da “VIDOK”; 

Sefora La Torre – cantante ballerina; Gino Nardella – cabaret; I fratelli Tumolo – cabaret; Vittorio Masi – cabaret; Felicentano – cantante; Il gruppo di danza sportiva “Il Gabbiano Dance” dei maestri 
Castello Raffaele, Eugenia e Michela Vaira; “Happy Dance” dei maestri Alessio Principe e Giusy Sarto; Palestra “Energym” della Maestra Maria Centuori; Butterfly Dance School  diretta dall’ins. coreografa 

Maria Scalera. La serata sarà presentata dalla bellissima e splendida Cristina D’Arando;
Ore 21,00 – Piazza Municipio – Concerto dei Buskaglia con la Big-Band-Orchestra diretta dal M° Antonello Ciccone, a cura dell’Associazione Musicale “Città di San Severo” in collaborazione con il Comitato 

Festa Patronale;
Ore 23,00 – Via Fortore – Via Mario Carli 

Apertura 11° PALIO DELLE BATTERIE SERALI “MARIA SS. DEL SOCCORSO”
ORGANIZZATO DALL’ASSOCIAZIONE PROLOCO SAN SEVERO

In collaborazione con il COMITATO FESTA PATRONALE: SHOW PIROTECNICO DI APERTURA eseguito dalla PIROGIOCHI di Giuseppe Chiarappa & figlio.
A seguire si esibiranno inoltre gli artisti dell’arte pirotecnica italiana:

NUOVA PALMIERI FIREWORKS da Apricena- ;
NUOVA ARTE PIRICA dei Cavv. Parente Giuseppe e Remo da Torremaggiore;- 

PIROTECNICA PADRE PIO di Presutto & Florio da San Severo;- 
Ore 01,00 – Zona Luna Park – Piazza del Papa - Spettacolo Pirotecnico, eseguito dalla Pirogiochi di G. Chiarappa & figlio a cura dei gestori.

 
MARTEDI’  21 Maggio 2013

Ore  8,00 – 12,00 - Diana mattutina a cura della PIROGIOCHI di Giuseppe Chiarappa & Figlio.
Ore 21,00 - Via Fortore angolo Via Martiri di Cefalonia “DOLCENERA” in CONCERTO a cura del Comitato Festa Patronale dell’Arciconfraternita Maria SS. del Soccorso;

A seguire – LA NOTTE DEI RECORD, TUTTO IN UNA SERA DI MAGGIO
Organizzato dall’Associazione Turistica “Pro Loco” San Severo, in collaborazione con il Comitato Festa Patronale

7^ Edizione Spettacolo Piromusicale
eseguito dalla PIROGIOCHI di Chiarappa Giuseppe & figlio;

A seguire: Grandioso e maestoso spettacolo pirotecnico eseguito dalla PIROGIOCHI di Chiarappa Giuseppe & figlio in collaborazione con il Cav. VALLEFUOCO GABRIELE, PIETRO PRIORI E 
EROS DILAURO;  A concludere: Imponente e spettacolare batteria alla bolognese eseguito dalla PIROGIOCHI di Chiarappa Giuseppe & figlio.


